
Una generazione di iperconnessi,
alle prese con la «socializzazione»
solitaria di Internet o il display del
telefonino.Ecco i tecnoager, i bam-
bini e gli adolescenti fotografati da
Eurispes e Telefono Azzurro. Gio-
vani soli e impauriti che hanno pa-
ura di essere rapiti o violentati e si
rifugiano in tecnologia e sballo.
Maa finire sottoaccusasono igeni-
tori e gli adulti: vengono percepiti
come «incompetenti» e «disinfor-
matizzati» ad affrontare la loro re-
altà; «inadeguati» al cambiamen-
to e far fronte ai nuovi rischi on li-
ne: abusi, cyberbulli e “droghe so-
nore”: «Frequenze scaricabili da
Internet cheagiscono sul cervello -
si legge nell’indagine - sollecitan-
do l’attivitàcerebrale inmodosimi-
le alle sostanze stupefacenti». Due
le analisi a tutto tondo del 9˚ Rap-
porto nazionale sulla condizione
dell’infanzia e dell’adolescenza -
su un campione di 6mila bimbi e
ragazzi di 41 scuole - illustrato ieri
a Roma: l’identikit del bambino
tra i 7 e gli 11 anni, e quello del-
l’adolescente.
TecnoagerTv, telefonino, consol-
le, lettore mp3 e Internet fanno
partedelladotazionehi-techdi ba-
sedi bambini e adolescenti. Il 47%
dei maschi confessa di aver gioca-
to con videogiochi violenti. Inter-
net: 3 ragazzi su 10 lo usano per
più di 4 ore al giorno. Il 26,5% dei
casi naviga fino ad un’ora al gior-
no, il 22,5% da 1 a 2 ore, il 16,5%
da 2 a 4 ore e il 12,9% per più di 4
ore al giorno. Il pc «è zona franca»
e vienemonopolizzato dai ragazzi
per ricerca di informazioni di pro-
prio interesse (90,5%) o di mate-
riale per lo studio (80%),
downloaddimusica, film, giochi o

video(72,5%)e la fruizionedi filma-
ti su Youtube (69%). «Ma ancheper
la diffusione di siti, blog e forum di
personeaccomunatedalla stessaos-
sessioneper il ciboeaffettedall’ano-
ressia e dalla bulimia, con tanto di
strategie per non destare sospetti in
famiglia».
Cyberbullismo Sms o e-mail offen-
siveominatorie, creazionedi siti In-
ternet sui quali vengono diffuse im-
magini o filmati compromettenti
per la vittima: sono imezzi utilizzati
dai bulli che agiscono attraverso le
tecnologie. Sono i ragazzi più delle
ragazze ad ammettere di aver com-
piuto atti di cyberbullismo: l’8,2%
deimaschi ha inviato o diffusomes-
saggi, foto e video offensivi, contro
il 3% delle adolescenti; ha diffuso
informazioni false suun’altraperso-
nea (15,4%), ha escluso qualcuno
dal gruppo on line (13,4%). Le cy-
berbulle preferiscono il cellulare

(52,9%).Levitimedegli anonimicy-
berbulli: persone che si conoscono
appena, raramente amici o compa-
gni di scuola. Bullo tradizionale: è
tra i coetanei e ne è vittima un bam-
bino su 4. Le ragazzine invece ven-
gono escluse o isolate dal grupo.
Molestie L’11,5% degli adolescenti
intervistati è stato molestato o co-
munquehadichiaratodiaver ricevu-
to proposte oscene da un coetaneo;
nel7,7%dei casi l’autoredellemole-
stie era un adulto conosciuto onli-
ne.All’8%degli adolescenti ècapita-
todiaver incontrato in chatunadul-
to che, simulando identità diverse,
si dichiarava suo coetaneo».
Paure Il 22,6%dei bambini ha pau-
ra di essere rapito; il 33% teme di
essere avvicinato da sconosciuti e il
16,2%diesserecoinvolto inattenta-
ti terroristici. Il 13,9% di perdersi, il

13,5% di essere coinvolto in scene
violente, il 12,6% di rimanere solo
incasaedi esserepicchiatodacoeta-
nei. Adolescenti: la paura più fre-
quente è quella di essere vittima di
violenzesessuali (17%), l’11%di es-
sere importunati da sconosciuti, il
9,7% di essere rapiti.

Alcol e sballo «Chi non beve o
non si sballa è fuori dal coro», si
leggenel rapporto. Il51,5%dichia-
ra di bere alcolici qualche volta; il
38,8% non ha mai bevuto. Le ra-
gazze consumano occasionalmen-
te bevande alcoliche (55%) rispet-
to ai ragazzi (47,2%).❖
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Approvata mozione per favori-
re la distribuzione gratuita di
frutta nelle scuole. Il program-
ma è di aumentare la quota di
frutta e verdura nella
dieta dei bambini.

Un rapporto preoccupato il no-
no dell’Eurispes in collaborazio-
ne con il Telefono azzurro.
Emerge una tipologia di bimbi e
ragazzi padroni delle tecnolo-
gie, ma anche vittime delle stes-
se . Con famiglie non all’altezza.
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Bimbi tecnologici e adolescenti soli
Tra cyberbulli e paura di essere rapiti
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